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Roma,  30 maggio 2009   
Prot.139/09/PP/mam                                               
Servizio: Contrattazione                                           A Tutte le Strutture 
Pubblico Impiego e Industria  
Oggetto:  Previsione inflazione prossimi contratti                                   
 
 
 
Carissimi, 
 

                       è stata diffusa  la previsione ISAE relativa al quadriennio 2009-2012, da  utilizzare per 
la determinazione gli aumenti contrattuali per i prossimi CCNL. 

 
                  In particolare sono previste le seguenti variazioni dell’inflazione: 
                   2009 - 1,5 ; 2010 - 1,8; 2011 - 2,2; 2012 - 1,9. 
 
                       Vi forniamo di seguito una tabella di confronto con l’inflazione programmata e con la 

previsione di inflazione complessiva sugli stessi anni. I totali sono calcolati per i trienni 
contrattuali in forma composta, in modo da tener conto dell’effetto trascinamento. 
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                            Dalla previsione si conferma la validità della scelta fatta in termini di tutela del 
potere di acquisto delle retribuzioni, non solo rispetto all’inflazione programmata ma anche 
nella compensazione degli effetti delle oscillazioni della componente energetica, risultando 
infatti l’IPCA depurata, nel periodo considerato, superiore dell’0,1 all’IPCA complessiva. 

 
                             Sarà dunque possibile accelerare il rinnovo dei CCNL in un quadro di garanzie e di 

stabilità delle relazioni industriali. 
 
                               Cordiali saluti 
   

 
                                                                              Paolo Pirani 
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